
 

REGOLAMENTO  N. 8  DEL  28 NOVEMBRE 2007
 
 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto l’art. 121, 4° comma della Costituzione; 
Visto lo Statuto della Regione Campania; 
Vista l’approvazione del regolamento da parte  del Consiglio Regionale della Campania nella 
seduta del 30 ottobre  2007 

 
 
 

E M A N A 
 

Il seguente regolamento 
 
 

“REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DEGLI INCENTIVI PER IL CONSOLIDAMENTO 
DELLE PASSIVITA’ A BREVE” 

 

Indice  

Art 1 Ambito di applicazione  

Art.2 Destinatari  

Art.3 Oggetto dell’agevolazione  

Art. 4 Agevolazione concedibile  

Art. 5 Procedura per la concessione degli aiuti  

Art. 6 Cessazione e revoca  

Art. 7 Verifica, controlli e monitoraggio  

Art. 8 Pubblicità  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 63 BIS DEL 3 DICEMBRE 2007



 

Art. 1 
Ambito di applicazione 

 
1. Il presente regolamento disciplina il regime di aiuto denominato Incentivi  per il 
consolidamento delle passività a breve, coerente con le normative settoriali, con le scelte del 
documento strategico regionale, con gli indirizzi urbanistico-territoriali diretto a favorire un 
miglioramento della struttura patrimoniale delle imprese ed a facilitare l’accesso al credito 
bancario. 
2. Gli incentivi oggetto del presente regolamento rispettano  le condizioni e limitazioni della 
normativa comunitaria relativa all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE ai regimi 
per gli aiuti di Stato attuati secondo la regola del de minimis.  
3. Per l’attivazione dello strumento, l’amministrazione regionale adotta apposito disciplinare, 
su proposta dell’assessore alle attività produttive, sentita la commissione consiliare 
competente.  
4. Al fine di identificare  le priorità strategiche di applicazione e le forme di aiuto adeguate ed 
individuare le risorse finanziarie disponibili ed il profilo temporale degli interventi, la Giunta 
regionale adotta, su proposta dell’assessore alle attività produttive, appositi indirizzi in 
coerenza con il Piano d’azione per lo sviluppo economico regionale di cui alla legge regionale 
29 dicembre 2005 n. 24, articolo 8 e successive modifiche. 
5. Il soggetto competente provvede all’attuazione della procedura nell’ambito degli indirizzi 
adottati. 
6. Entro il 30 novembre di ogni anno, l’assessore alle attività produttive presenta alla 
commissione consiliare competente i risultati delle azioni prodotte dagli aiuti regionali 
contenuti nel presente regolamento, al fine di consentire la valutazione complessiva del 
sistema e di procedere alla razionalizzazione dello stesso attraverso l’individuazione dei 
settori cui destinare le risorse regionali per l’anno. 
7. La terminologia utilizzata nel presente regolamento fa riferimento alle definizioni  della 
normativa comunitaria e nazionale vigente. 
 

Art. 2  
Destinatari 

1. I soggetti destinatari degli aiuti sono le imprese aventi prevalente attività produttiva nel 
territorio della regione Campania, che, iscritte al registro delle imprese, indipendentemente 
dalla natura giuridica assunta, effettuano operazioni di consolidamento a medio e lungo 
termine di passività a breve nei confronti del sistema bancario, esistenti alla data di 
pubblicazione del bando.  
2. Sono applicate al presente regolamento le limitazioni e condizioni previste dalla disciplina 
comunitaria specifica per singoli settori di intervento, condizioni di imprese e tipologia di 
progetti.  

 
Art. 3  

Oggetto dell’agevolazione 
 

1. Sono agevolabili i finanziamenti concessi da banche ad imprese di cui all’articolo 2, 
comma 1, per operazioni di consolidamento a medio e lungo termine di passività a breve a 
titolo oneroso, intese come debiti entro l’esercizio. Sono, altresì, agevolabili i piani di rientro 
inerenti debiti incagliati ed in sofferenza presso il sistema bancario. 
2. I finanziamenti di cui al comma 1 sono agevolabili condizionatamente ad aumento dei 
mezzi propri dell’impresa richiedente per un importo pari almeno al dieci per cento 
dell’importo del finanziamento concesso. 
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3. Il finanziamento concesso dalle banche può essere garantito mediante l’accesso a fondi di 
garanzia operanti sul territorio della regione Campania ovvero a fondi nazionali di garanzia a 
favore delle piccole e medie imprese previsti dalla normativa vigente.  

 
Art.4   

Agevolazione concedibile 
 

1. L’agevolazione consiste in un contributo in conto interessi, pari al tasso di riferimento 
vigente alla data di stipula del contratto di finanziamento, indicato ed aggiornato dal decreto 
legislativo n. 123/98, articolo 2, comma 2, a condizione che il tasso passivo del finanziamento 
non ecceda la misura individuata con l’apposito disciplinare di cui all’articolo 1, comma 3. 
2. Il contributo di cui al comma 1 e’ concesso nella misura massima consentita secondo la 
regola de minimis. 
3. Nel caso di finanziamenti garantiti mediante accesso a fondi di garanzia, a copertura del 
costo di accesso è riconosciuto a titolo de minimis, una tantum, un contributo a fondo 
perduto che non può superare l’uno per cento dell’importo del finanziamento posto a base di 
calcolo dell’agevolazione di cui al comma 1. 
4. Il  contributo agli interessi decorre dalla data di ricezione della richiesta d’intervento 
completa dei dati, ovvero dalla data di erogazione del finanziamento. 
5. Ai fini del calcolo dei contributi è sviluppato un piano di ammortamento standard secondo 
le modalità descritte nel disciplinare di cui all’articolo 1, comma 3. Il contributo è calcolato 
applicando al debito residuo il tasso di contribuzione effettivo semestrale posticipato in 
corrispondenza di ciascuna scadenza del suddetto piano con modalità 360/360. 
 

Art. 5  
Procedura per la concessione degli aiuti 

 

1. Per l’accesso alle agevolazioni le richieste di ammissione sono redatte ed inoltrate 
complete della documentazione elencata nel disciplinare di cui all’articolo 1, comma 3. 
2. Le istanze sono esaminate secondo l’ordine cronologico di presentazione ai fini della 
verifica dell’ammissibilità delle stesse in ordine al rispetto dei requisiti soggettivi ed 
oggettivi ed ai requisiti formali, fino ad esaurimento dei fondi stanziati. 
3. Il mancato  accoglimento dell’istanza, per mancanza dei requisiti richiesti ovvero  per 
esaurimento dei fondi, è comunicato al richiedente.  
4. Gli aiuti sono concessi con procedura valutativa a sportello ai sensi del decreto legislativo 
n.123/98, articolo 5. 
 

Art 6  
Cessazione e revoca 

 
1. Il contributo cessa nei casi di: 

a) insolvenza dell’impresa beneficiaria nel rimborso del finanziamento; 
b) risoluzione o estinzione anticipata del finanziamento;  
c) cessazione dell’attività dell’ impresa beneficiaria; 
d) fallimento concordato preventivo o liquidazione coatta amministrativa 

dell’impresa beneficiaria. 
2. La corresponsione del contributo cessa a partire dalle date in cui si verificano i relativi 
eventi nei casi di cui al comma 1,  lettere b), c) e d). Nel caso della lettera a), a partire dal 
giorno successivo alla data dell’ultima rata pagata. I contributi indebitamente percepiti 
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successivamente alla data di cessazione sono recuperati secondo le modalità di cui al comma 
4.  
3. Il contributo è revocato quando:  

a) sono venuti meno i requisiti di ammissibilità e di fruizione dell’agevolazione; 
b) i contributi sono concessi sulla base di dati, notizie o dichiarazioni inesatti o 

reticenti.  
La totalità dei contributi erogati è recuperata secondo le modalità di cui al comma 4. 
4. Il recupero dei contributi è effettuato dal gestore secondo le disposizioni di cui al  decreto 
legislativo n.123/98, articolo 9, ovvero in quanto diversamente applicabili secondo le norme 
del codice di procedura civile e della legge fallimentare. Il contributo è restituito dall’ 
impresa beneficiaria maggiorato dell’interesse pari al tasso ufficiale di riferimento vigente 
alla data di erogazione incrementato di cinque punti. Alla restituzione del contributo 
maggiorato è cumulata una sanzione amministrativa pecuniaria pari a due volte l’importo del 
contributo indebitamente fruito. 

Art. 7  
Verifica, controlli e monitoraggio 

 

1. Dalla data di accoglimento dell’istanza e fino ai cinque anni successivi, ai sensi del 
decreto legislativo n.123/98, articolo 8, la regione Campania, anche attraverso soggetto 
convenzionato, dispone in qualsiasi momento le ispezioni e le verifiche ritenute opportune, 
anche a campione, e le attività di monitoraggio sui soggetti destinatari delle agevolazioni, al 
fine di verificare il rispetto della normativa, il mantenimento dei requisiti e delle condizioni 
per la fruizione dei benefici e di effettuare la valutazione qualitativa dell’attuazione del 
regime.  
2. Entro il 31 dicembre di ogni anno la Giunta regionale provvede ad effettuare la verifica ed 
il monitoraggio degli effetti delle disposizioni di cui al presente articolo. 
 

Art. 8  
Pubblicità 

 

1. Il presente regolamento, nonché  tutti gli atti e la modulistica relativi all’attivazione degli 
incentivi per il consolidamento delle passività a breve, sono pubblicati nel bollettino ufficiale 
della regione  Campania.  
 
Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

 
E’ fatto obbligo,  a chiunque spetti, di osservarlo e di farlo osservare come regolamento  
della Regione Campania. 

 
 28 novembre 2007
        Bassolino 
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REGOLAMENTO: “Regolamento di attuazione degli incentivi per il consolidamento delle 
passività a breve”. 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dal Settore Legislativo, al solo 
scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 10328 del 21 giugno  1996). 

Nota all’art. 1 

Comma 2. 

Trattato, Roma, 25 marzo 1957: “Trattato che istituisce la Comunità europea”. 
 
Art. 87 
 
“1. Salvo deroghe contemplate dal presente trattato, sono incompatibili con il mercato comune, 
nella misura in cui incidano sugli scambi tra Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero 
mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune imprese o talune produzioni, 
falsino o minaccino di falsare la concorrenza.  
2. Sono compatibili con il mercato comune: 
 a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consumatori, a condizione che siano 
accordati senza discriminazioni determinate dall'origine dei prodotti, 
 b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure da altri eventi 
eccezionali, 
 c) gli aiuti concessi all'economia di determinate regioni della Repubblica federale di 
Germania che risentono della divisione della Germania, nella misura in cui sono necessari a 
compensare gli svantaggi economici provocati da tale divisione. 
3. Possono considerarsi compatibili con il mercato comune: 
 a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle regioni ove il tenore di vita sia 
anormalmente basso, oppure si abbia una grave forma di sottoccupazione, 
 b) gli aiuti destinati a promuovere la realizzazione di un importante progetto di comune 
interesse europeo oppure a porre rimedio a un grave turbamento dell'economia di uno Stato 
membro, 
 c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di talune regioni 
economiche, sempre che non alterino le condizioni degli scambi in misura contraria al comune 
interesse, 
 d) gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione del patrimonio, quando non 
alterino le condizioni degli scambi e della concorrenza nella Comunità in misura contraria 
all'interesse comune, 
 e) le altre categorie di aiuti, determinate con decisione del Consiglio, che delibera a 
maggioranza qualificata su proposta della Commissione. 
 
Art. 88 
 
“1. La Commissione procede con gli Stati membri all'esame permanente dei regimi di aiuti esistenti 
in questi Stati. Essa propone a questi ultimi le opportune misure richieste dal graduale sviluppo o 
dal funzionamento del mercato comune. 
2. Qualora la Commissione, dopo aver intimato agli interessati di presentare le loro osservazioni, 
constati che un aiuto concesso da uno Stato, o mediante fondi statali, non è compatibile con il 
mercato comune a norma dell'articolo 87, oppure che tale aiuto è attuato in modo abusivo, decide 
che lo Stato interessato deve sopprimerlo o modificarlo nel termine da essa fissato. 
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Qualora lo Stato in causa non si conformi a tale decisione entro il termine stabilito, la Commissione 
o qualsiasi altro Stato interessato può adire direttamente la Corte di giustizia, in deroga agli articoli 
226 e 227. 
A richiesta di uno Stato membro, il Consiglio, deliberando all'unanimità, può decidere che un aiuto, 
istituito o da istituirsi da parte di questo Stato, deve considerarsi compatibile con il mercato 
comune, in deroga alle disposizioni dell'articolo 87 o ai regolamenti di cui all'articolo 89, quando 
circostanze eccezionali giustifichino tale decisione. Qualora la Commissione abbia iniziato, nei 
riguardi di tale aiuto, la procedura prevista dal presente paragrafo, primo comma, la richiesta dello 
Stato interessato rivolta al Consiglio avrà per effetto di sospendere tale procedura fino a quando il 
Consiglio non si sia pronunciato al riguardo. 
Tuttavia, se il Consiglio non si è pronunciato entro tre mesi dalla data della richiesta, la 
Commissione delibera. 
3. Alla Commissione sono comunicati, in tempo utile perché presenti le sue osservazioni, i progetti 
diretti a istituire o modificare aiuti. Se ritiene che un progetto non sia compatibile con il mercato 
comune a norma dell'articolo 87, la Commissione inizia senza indugio la procedura prevista dal 
paragrafo precedente. Lo Stato membro interessato non può dare esecuzione alle misure progettate 
prima che tale procedura abbia condotto a una decisione finale”. 

Comma 4. 

Legge Regionale 29 dicembre 2005, n. 24: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale della Regione Campania - Legge finanziaria 2006”. 

Art. 8: “1. Al fine di incrementare la competitività del sistema produttivo regionale e di promuovere 
e coordinare gli interventi per rafforzare l'innovazione e la produttività dei distretti e delle filiere, 
entro novanta giorni dall'approvazione della presente legge, la Giunta regionale, su proposta 
dell'assessore all'agricoltura e alle attività produttive, sentite le parti sociali, gli enti locali, le 
commissioni consiliari permanenti competenti, approva il piano d'azione per lo sviluppo economico 
regionale.                              
2. Il piano d'azione per lo sviluppo economico regionale, anche sulla base di una diagnosi delle 
tendenze e delle prospettive dei diversi settori produttivi regionali, individua le priorità e la 
tempistica degli interventi settoriali da realizzare, i criteri, le modalità e le procedure per la loro 
attuazione in modo equo su tutto il territorio regionale, indirizza e coordina tali interventi, attraverso 
gli strumenti di incentivi esistenti ed eventuali nuovi strumenti, anche facendo ricorso agli accordi 
previsti dall'articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.          
2-bis. Al fine di ottimizzare gli adempimenti burocratici e contenere i tempi dei procedimenti, anche 
mediante specifiche forme di coordinamento dei procedimenti medesimi, le modalità e le procedure 
di attuazione individuate nel piano d'azione per lo sviluppo economico regionale, di seguito 
denominato PASER, sono orientate alla semplificazione ed allo snellimento delle attività 
amministrative connesse.                           
2-ter. Il Consiglio regionale approva entro trenta giorni gli aggiornamenti annuali del PASER 
proposti dalla Giunta regionale, decorsi i quali il PASER si intende approvato.           
2-quater. Il PASER ha validità triennale ed è aggiornato annualmente, entro il 30 giugno di ciascun 
anno, anche sulla base delle risorse appositamente allocate dai documenti di programmazione 
finanziaria. L'assessore alle attività produttive presenta al Consiglio regionale, alle commissioni 
consiliari competenti per materia, alla commissione bilancio e alla conferenza delle autonomie 
locali, entro il 30 giugno di ciascun anno, un'apposita relazione sullo stato di attuazione del piano.  
2-quinquies. Al fine di garantire il coordinamento dell'attuazione degli interventi sulla base del 
principio di unità della programmazione e coerenza di cui al comma 1, articolo 5, della legge 
regionale 29 dicembre 2005, n. 24 e di ridurre gli oneri amministrativi che gravano sui destinatari 
degli stessi e sui soggetti, in qualunque forma coinvolti nei procedimenti di attuazione, il PASER 
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individua gli ambiti e le modalità di utilizzo degli accordi di programma-quadro di cui al citato 
articolo 5 nonché le modalità di definizione e attuazione degli stessi.           
2-sexies. Parte integrante del PASER sono le misure di attuazione del fondo di garanzia sociale per 
i giovani e della crescita culturale e formativa dei giovani previste negli articoli 26 e 27 della 
presente legge.                            
3. Per l'attuazione degli interventi di cui al comma 2 è istituita nel bilancio nell'ambito 2 - Sviluppo 
economico - la nuova funzione obiettivo n. 283 denominata "Interventi per il rafforzamento del 
sistema produttivo regionale", nonché la nuova U.P.B. 2.83.243 denominata "Spese per 
investimenti nei settori produttivi dell'industria, dell'artigianato, del commercio e dell'agricoltura". 
3-bis. Al finanziamento del PASER possono concorrere le risorse del bilancio regionale, dei fondi 
strutturali comunitari, del fondo per le aree sottoutilizzate attribuite dal CIPE alla Regione e le 
ulteriori eventuali disponibilità finanziarie a carico del bilancio dello Stato destinate, con gli 
appositi provvedimenti all'attuazione degli indirizzi per lo sviluppo, la crescita, la competitività e 
l'innovazione del sistema produttivo regionale, definiti a livello europeo, nazionale e regionale nei 
documenti di programmazione economica e finanziaria, negli atti che declinano la strategia per una 
economia più competitiva e sostenibile, nei documenti di programmazione per le politiche di 
sviluppo e di coesione. Le risorse così determinate sono annualmente incrementate delle economie 
di spesa provenienti da esercizi pregressi e delle risorse non utilizzate per le medesime finalità negli 
esercizi precedenti, quantificate con deliberazione di Giunta regionale da assumere entro il 30 
giugno di ciascun anno. Le risorse che concorrono al finanziamento del piano sono, con gli appositi 
provvedimenti, assegnate alla citata UPB 2.83.243.             
4. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede per il 2006 con le 
appostazioni di bilancio dello stesso esercizio finanziario determinati in quaranta milioni di euro, 
incrementate delle economie di spesa provenienti da esercizi pregressi e delle risorse non utilizzate 
per le medesime finalità negli esercizi precedenti quantificate con deliberazione di Giunta regionale 
da assumere entro il 31 gennaio 2006. Per gli anni 2007-2008 si provvede con legge di bilancio.        
5. L'assessore competente presenta al Consiglio regionale una relazione annuale sullo stato di 
attuazione del piano d'azione per lo sviluppo economico regionale”.  

Nota all’art. 4 

Comma 1. 

D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 123: “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno 
pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della L. 15 marzo 1997, n. 59”.  

Art. 2: “Modalità di attuazione”. 

Comma 2: “2. Il tasso da applicare per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione, nonché la 
definizione di piccola e media impresa sono indicati e aggiornati con decreto del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato, in conformità con le disposizioni dell'Unione 
europea”.  

Nota all’art. 5 

Comma 4. 

D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 123 già citato nella nota all’articolo 4. 
 

Art. 5: “Procedura valutativa”. 
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“1. La procedura valutativa si applica a progetti o programmi organici e complessi da realizzare 
successivamente alla presentazione della domanda; sono tuttavia ammissibili, nei casi previsti dalle 
leggi vigenti, anche le spese sostenute nell'anno antecedente ovvero, nel caso di procedimento a 
graduatoria, a partire dal termine di chiusura del bando procedente. Il soggetto competente 
comunica i requisiti, le modalità e le condizioni concernenti i procedimenti di cui ai commi 2 e 3, 
con avviso da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana almeno novanta giorni  
prima dell'invio delle domande, e provvede a quanto disposto dall'articolo 2, comma 3.                    
2. Nel procedimento a graduatoria sono regolati partitamente nel bando di gara i contenuti, le 
risorse disponibili, i termini iniziali e finali per la presentazione delle domande. La selezione delle 
iniziative ammissibili è effettuata mediante valutazione comparata, nell'ambito di specifiche 
graduatorie, sulla base di idonei parametri oggettivi predeterminati.             
3. Nel procedimento a sportello è prevista l'istruttoria delle agevolazioni secondo l'ordine 
cronologico di presentazione delle domande, nonché la definizione di soglie e condizioni minime, 
anche di natura quantitativa, connesse alle finalità dell'intervento e alle tipologie delle iniziative, per 
l'ammissibilità all'attività istruttoria. Ove le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle 
domande presentate, la concessione dell'intervento è disposta secondo il predetto ordine 
cronologico.                                                     
4. La domanda di accesso agli interventi è presentata ai sensi dell'articolo 4, comma 3, e contiene 
tutti gli elementi necessari per effettuare la valutazione sia del proponente, che dell'iniziativa per la 
quale è richiesto l'intervento.                           
5. L'attività istruttoria è diretta a verificare il perseguimento degli obiettivi previsti dalle singole 
normative, la sussistenza dei requisiti soggettivi del richiedente, la tipologia del programma e il fine 
perseguito, la congruità delle spese sostenute. Qualora l'attività istruttoria presupponga anche la 
validità tecnica, economica e finanziaria dell'iniziativa, la stessa è svolta con particolare riferimento 
alla redditività, alle prospettive di mercato e al piano finanziario per la copertura del fabbisogno 
finanziario derivante dalla gestione, nonché la sua coerenza con gli obiettivi di sviluppo aziendale. 
A tale fine, ove i programmi siano volti a realizzare, ampliare o modificare impianti produttivi, sono 
utilizzati anche strumenti di simulazione dei bilanci e dei flussi finanziari dall'esercizio di avvio a 
quello di entrata a regime dell'iniziativa. Le attività istruttorie e le relative decisioni sono definite 
entro e non oltre sei mesi dalla data di presentazione della domanda”.  

Nota all’art. 6 

Comma 4. 

D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 123 già citato nella nota all’articolo 4. 

Art. 9: “Revoca dei benefici e sanzioni”. 

“1. In caso di assenza di uno o più requisiti, ovvero di Documentazione incompleta o irregolare, per 
fatti comunque imputabili al richiedente e non sanabili, il soggetto competente provvede alla revoca 
degli interventi e, in caso di revoca dal bonus fiscale, ne da immediata comunicazione al Ministero 
delle finanze.                   
2. In caso di revoca degli interventi, disposta ai sensi del comma 1, si applica anche una sanzione 
amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una somma in misura da due a quattro volte 
l'importo dell'intervento indebitamente fruito.             
3. Qualora i beni acquistati con l'intervento siano alienati, ceduti o distratti nei cinque anni 
successivi alla concessione, ovvero prima che abbia termine quanto previsto dal progetto ammesso 
all'intervento, è disposta la revoca dello stesso, il cui importo è restituito con le modalità di cui al 
comma 4.                  
4. Nei casi di restituzione dell'intervento in conseguenza della revoca di cui al comma 3, o 
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comunque disposta per azioni o fatti addebitati all'impresa beneficiaria, e della revoca di cui al 
comma 1, disposta anche in misura parziale purché proporzionale all'inadempimento riscontrato, 
l'impresa stessa versa il relativo importo maggiorato di un interesse pari al tasso ufficiale di sconto 
vigente alla data dell'ordinativo di pagamento, ovvero alla data di concessione del credito di 
imposta, maggiorato di cinque punti percentuali. In tutti gli altri casi la maggiorazione da applicare 
è determinata in misura pari al tasso ufficiale di sconto.             
5. Per le restituzioni di cui al comma 4 i crediti nascenti dai finanziamenti erogati ai sensi del 
presente decreto legislativo sono preferiti a ogni altro titolo di prelazione da qualsiasi causa 
derivante, ad eccezione del privilegio per spese di giustizia e di quelli previsti dall'articolo 2751-bis 
del codice civile e fatti salvi i diritti preesistenti dei terzi. Al recupero dei crediti si provvede con 
l'iscrizione al ruolo, ai sensi dell'articolo 67, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 
28 gennaio 1988, n. 43 , delle somme oggetto di restituzione, nonché delle somme a titolo di 
rivalutazione e interessi e delle relative sanzioni.              
6. Le somme restituite ai sensi del comma 4 sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per 
incrementare la disponibilità di cui all'articolo 10, comma 2”.  

Nota all’art. 7 

Comma 1. 

D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 123 già citato nella nota all’articolo 4. 

Art. 8: “Ispezioni e controlli”. 

“1. Il soggetto competente, ove non abbia previamente stabilito i termini e le modalità dei controlli 
di propria competenza, può disporre in qualsiasi momento ispezioni, anche a campione, sui 
programmi e le spese oggetto di intervento, allo scopo di verificare lo stato di attuazione, il rispetto 
degli obblighi previsti dal provvedimento di concessione e la veridicità delle dichiarazioni e 
informazioni prodotte dall'impresa beneficiaria, nonché l'attività degli eventuali soggetti esterni 
coinvolti nel procedimento e la regolarità di quest'ultimo.             
2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare, entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, su proposta del Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, d'intesa con i Ministri competenti, sono individuati gli strumenti idonei ad 
assicurare la piena trasparenza della gestione dei fondi e stabiliti i requisiti dei soggetti preposti alle 
attività ispettive, comprese le cause di incompatibilità, nonché i compensi indipendentemente 
dall'entità dell'intervento, le modalità di scelta dei campioni e di effettuazione delle ispezioni, la 
misura massima degli oneri per le attività di controllo poste a carico dei fondi per gli interventi, 
nonché gli indirizzi alle regioni in materia. I medesimi soggetti hanno libero accesso alla sede e agli 
impianti dell'impresa interessata. È fatto loro divieto di accettare qualunque tipo di beneficio e di 
intrattenere qualsiasi rapporto, che configuri conflitto di interesse, con le società beneficiarie degli 
interventi nonché con le società controllanti o controllate, durante lo svolgimento dell'incarico e per 
i successivi quattro anni.                 
3. Nei limiti fissati con le modalità di cui al comma 2, gli oneri per le attività di controllo ed 
ispettive sono posti a carico degli stanziamenti dei Fondi di cui al comma 9 dell'articolo 7”.  
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